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L'indignazione 
dei professori 

Cara Unità, ' 
in relazione allo stato di gravi.- disagio e di 

profondo malcontento determinatosi nella 
scuola in seguito al mancato rinnovo del con
tratto di lavoro della categoria, i docenti del li
ceo classico «Gaetano De Sanctis» di Roma, nu-
niti in assemblea sindacale il giorno 9 giugno 
1992. hanno stilato il seguente documento. 

Preso atto dell'atteggiamento assolutamente 
negativo assunto dal governo in merito alla que
stione del nnnovo contrattuale: constatata la to
tale mancanza di interesse e di sensibilità, da 
parte della classe politica, verso i reali problemi 
dell'istruzione pubblica - di cui sempre più si 
continua a mortificare il ruolo centrale, in una 
democrazia che abbia a cuore la formazione 
culturale e morale dei giovani; valutato l'atteg
giamento arrogante, sprezzante e scioccamente 
provocatorio assunto dei ministri dimissionari 
della Funzione pubblica e della Pubblica istru
zione, i quali - facendosi (orti della legge 
146/90, sulla regolamentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici, e dei discutibili pa
reri della Commissione di garanzia - hanno 
adottato provvedimenti repressivi e fortemente 
lesivi - ai limiti della incostituzionalità - del di
ritto di sciopero dei docenti; constatata l'inca
pacità denudasse politica di elaborare un orga
nico piano di sviluppo della scuola, che ponga i 
suoi principali operatori, gli insegnanti, nella 
condizione di lavorare serenamente e dignito
samente: preso atto, infine, dell'atteggiamento 
contraddittorio, confuso e oscillante assunto dai 
maggiori sindacati della scuola - della cui vo
lontà e capacità di garantire il prestigio profes
sionale e i diritti degli insegnanti si incomincia 
fondatamente a dubitare -, hanno deciso quan
to segue: . - , ' , - i • 

a) di non aderire né alla dilazione degli scru
tini di fine anno, ritenendolo, nelle attuali con
dizioni, una iniziativa dannosa per la categoria 
e sostanzialmente inutile, non potendo dar luo
go - pur nel caso improbabile di successo - che 
a provvedimenti frettolosi e frammentari, del 
tutto inadeguati al profondo rinnovamento di 
cui la scuola ha bisogno; "•» . i>< • „• •;••• <• 
• b) di invitare fermamente e decisamente i 
sindacati ad adottare, per l'inizio dell'anno sco
lastico 1992/93, senza incertezze e senza com
promessi, iniziative tali da richiamare l'attenzio
ne della classe politica e dell'opinione pubblica 
sui problemi della scuola e sul profondo mal
contento degli insegnanti. A tal fine i docenti del 
•De Sanctis» invitano i sindacati a farsi promoto
ri di una grande manifestazione nazionale, da 
tenersi il primo giorno di scuola, e di iniziative 
volte a ritardare l'inizio dell'anno scolastico, 
con sospensione dell'attività didattica. 

I docenti del «De Sanctis» ribadiscono la con
vinzione che solo iniziative di tal genere, attuate 
nel corso dell'anno e incentrate sulle attività di
dattiche e culturali (le sole il cui regolare svolgi
mento dovrebbe stare a cuore a quanti vera
mente si preoccupano della funzione formativa 
della scuola, al di là del momento esclusiva
mente burocratico rappresentato degli scruti
ni) , possano esprimere il disagio di una catego
ria che, per II delicato ruolo svolto nella società, 
esprime un momento fondamentale della vita 
culturale di una Nazione. ,„ 

•Adocenti dpi «rv.fjanrlls», infiac-ben-consa-. 
pevoli che la scuola non si governa con atti di 
arroganza e di prevaricazione - che non giova
no a nessuno, e meno che mai agli utenti - ma 
con reali riforme e con una sensibilità attenta ai 
problemi di quanti vi operano, si associano alla 
raccolta di firme promossa dai sindacati auto
nomi, per la revisione del protocollo di intesa 
del 25 luglio 1991. relativo al diritto di sciopero 
nel comparto scuola. 

Seguono sessanta Arme del docenti del 
v • liceo classico «De Sanila» 

Cara Unità, ' " 
Scuola: i telegiornali annunciano trionfali che 

quest'anno non ci saranno problemi per gli 
scrutini. Il blocco degli scrutini non ci sarà per
ché sono state annunciate sanzioni, precetta
zioni e sostituzioni. • , . " • ' • 

Vedremo. -•• • "•• <• . •• 
Intanto abbiamo scoperto die un governo 

squalificato e non abilitato a trattare si permette 
di minacciare provvedimenti duri contro una 
categoria di un milione di lavoratori, il cui con
tratto, con relativo adeguamentosalariale, é sca
duto da ben più di un anno. • ... 

Ma con quale autorità e legittimità? "... 
Abbiamo pure registrato uno stupefacente si

lenzio dei sindacati confederali, quasi non fosse 
affare loro il sentimento da ingiustizia che mon
ta in chi lavora nella scuola. » 

La misura e colma. . ~ .• 
Non é più tollerabile che le vicende contrat

tuali della scuola vengano protrane fino all'e
mergenza degli scrutini in modo che gli inse
gnanti non abbiano che quest'arma, cosi impo
polare e delicata. Se questo governo non si sen
te abilitato a trattare per risolvere la vicenda 
contrattuale, occorre un segno btìtuzonale forte 
che si impegni a rimettere al primo posto la 
questione della scuola e dell'educazione delle 
nuove generazioni: In termini di impegno di 
qualità e in termini di spesa. È questo il giusto 
modo di «entrare in Europa». . . . 

Tutti i provvedimenti antisciopero vanno riti
rati, perché sono illegittimi, perché non è avve
nuto alcun tentativo di conciliazione tra le parti, 
perché la controparte non ha rispettato alcun 
patto, t • .- - A . • , , -

Eperciò: , * - - * • • . -. • • 
-venga ritirata l'ordinanza contro lo sciopero 

degli scrutini; - • 
- nessuno sostituisca i colleghi in sciopero 

per effettuare le operazioni di scrutinio; 
- In caio di costrizione, si promuovano tut

ti gli studenti indipendentemente dal loro rendi
mento. Infatti, gli insegnanti in tali condizioni di 
costrizione non possono assicurare -condizioni 

' di serenità» e dunque, nel dubbio, e in un qua-
• dro amministrativo e normativo cosi Incerto e 

cosi disattento alla qualità del lavoro docente, 
tenendo inoltre conto delle esigenze degli stu
denti, delle loro famiglie, nonché degli operato
ri turistici (!). preferiscono operativamente di
chiarare che il loro compito di «filtro culturale», 
poiché non è riconosciuto, non e effettuato. •< 

Per quest'anno, dunque, se costretti, noi inse
gnanti promuoveremo tutti. -' •• 

insegnanti di varie scuole romane, inferiori e 
superiori: . - . , - , , , . t ,•''••' 

• Renata Ameruao, Sandro Baldi, 
- Maria Grazia Blatondnl, 

Mauro De Vita, Maria Antonietta Destro, 
Rossella DI Stefano, Francesca Farina, 

Vittoria Gallina, Diana Lanternari, 
Patrizia Lucattlni, Edvige Lugaro, 
Walter Maraschini, Maria Mosca, 

Maria Luisa Musante, Giovanni Olivieri, 
Mauro Palma, Pino Panacelo, 

Giampaolo Parodi, Giovanna Romualdl, 
Ercole Siciliano, Giuliano Spirito, 

Andrea Turchi. 

interventi 
Il vuoto pesante dei tre Palazzi 

GIOVANNI BERLINGUER 

•al La vita a Roma scorre, 
più o meno, come la setti
mana scorsa o come un me
se fa. Non so quanti si siano 
accorti che c'è un vuoto 
contemporaneo al ' vertice 
dei tre poteri locali: Comu
ne, Provincia e Regione. Te
mo che i cittadini, abituati al 
vuoto di iniziativa di queste -
istituzioni, non si accorgano 
neppure se il sindaco e i due 
presidenti sono ancora in 
carica o sono dimissionari. 
Quei pochi che hanno ca
ptato la notizia delle tre crisi, 
difficilmente ne intendono 
le ragioni. Le cronache sono 
scarne, le dichiarazioni sibil
line, i commenti confusi. .. 

Anch'io, come cittadino, 
sento il bisogno di capire 
perché tre dimissioni collet
tive di Giunte sono sopravve
nute nel giro di pochi giorni. 
Un motivo può essere che 
molti amministratori sono 
impauriti dall'idea che com
paia a Roma un qualche Di 

Paolo, emulo del Di Pietro 
milanese. Ricordo che qual
che anno fa Milano si gua
dagnò un'altra nomea, quel
la di città che aveva l'aria 
(nel senso fisico-chimico) 
più inquinata d'Italia. Non 
corrispondeva al vero: era 
solo la città dove i gas atmo
sferici erano stati accurata
mente misurati. Anche per 
le tangenti è tutto un proble
ma di indagini e di accerta
menti: chi cerca trova. * • 

Un altro motivo è la sta
gione post-elettorale. Nel 
1990 i partiti che ammini
strano Comune Provincia e 
Regione avevano una mag
gioranza, nel 1992 l'hanno 
perduta; ora sono sotto ii 
50% dei voti. So bene che 
ogni votazione ha la sua sto
ria e ogni istituzione la sua 
autonomia, ma quando una 
maggioranza scricchiola è 
buon consiglio correre ai ri
pari. Proponendo, magari, 
qualche redistribuzione de

gli assessorati e qualche ag
giustamento dei programmi. 
Cosi mi pare stia facendo 
l'ex sindaco che al pari di 

. Oscar Luigi Scalfaro, ma 
senza i suoi poteri, ha aperto 
le consultazioni, probabil
mente per designare sé stes
so alla propria successione. 

Ma credo che la ragione 
principale sia un'altra: che 
queste giunte hanno lavora
to male. Siccome fra molti 
difetti che ho mi manca la 
perfidia, ho cercato di trova
re almeno un punto a loro 
favore, una - realizzazione, " 
un mutamento portato ' a 
buon fine. La ricerca finora 
non ha avuto esito. Se avrò 
dai lettori qualche segnala
zione positiva, mi ricrederò, 
altrimenti il voto rimarrà sul
lo zero. 

Qualcuno dice: è colpa 
dei romani, ognuno ha l'am
ministrazione che merita. 
C'è qualcosa di vero, ma 
non svaluterei le risorse di 
questa città. Solo le statisti
che lo sanno, ma è fra le cit

tà più industrializzate d'Ita
lia. Solo gli esperti ne sono a 
conoscenza, ma è un centro 
importante • della ricerca 
scientifica e dell'innovazio
ne. Ha una rete artigianale e 
commerciale diffusa e in 
molti campi moderna. È se
de di amministrazioni torpi
de e pesanti, ma anche di 
istituzioni efficienti. È a volte 
intollerante e violenta, ma 
dai dati comparativi risulta 
essere una delle città più pa
cifiche dell'Europa. Il guaio 
è che queste risorse sono 
compresse o • deviate dal 
ruolo che svolgono le ammi
nistrazioni, che sollecitano il 
peggio anziché il meglio che 
saprebbero esprimere la cit
tà e la Regione. • 

Capisco che guidare que
sta città, anzi quest'area me
tropolitana, non è facile. Ma 
in altre parti dell'Europa, al
meno ci hanno provato. Qui 
neppure tentano, e quando 
vogliono fare le cose in gran
de c'è da tremare. 

Se 17 morti vi sembran pochi... 
MAURO MACCHIESI* 

• i II 24 giugno scenderanno 
in lotta decine di migliaia di la
voratori di tutte le categorie. 
Per comprendere il valore che 
diamo a questa grande gioma- , 
ta di lotta, basta pensare che 
sono più di dieci anni che nel
la nostra regione non si effet- » 
tua. uno sciopero generale. 
Con questa iniziativa unitana.* 
la Cgil-Cisl-UII regionali intro
ducono nella vertenza sicurez
za una campagna di iniziative 
in difesa della salute e dell'ime- ' 
grità fisica dei lavoratori e dei 
cittadini. I lavorati edili che nel 
Lazio sono oltre ISOmila han- • 
no almeno due motivi in più 
per partecipare a questo scio
pero; vediamo perché. 

Noi tutti abbiamo ben pre
sente la drammatica realtà dei > 
17 lavoratori che negli ultimi 
sei mesi hanno trovato la mor
te nei cantieri edili e l'agghiac
ciante media nazionale, che 
registra nel nostro settore la , 

media di un motto al giorno. 
I cittadini debbono sapere, 

però, che le statistiche non 
tengono presente che dei 
91.432 infortuni che si registra
no nei cantieri edili, e a volte 
dopo lunga ed atroce agonia, 

1 muoiono altri lavoratori per
ché è carente nella1 sanità il 
servizio di pronto soccorso. 
Quanti sono questi morti non 
lo sappiamo perché sfuggono 
alle statistiche. Sono carenti il 
servizio di ambulanze, è ca
rente il personale addetto al 
pronto soccorso ospedaliero, 
insufficienti le sale operatorie 
e a volle manca perfino il ma
teriale più elementare quali il 
filo di sutura ecc. La seconda 
causa risiede nel fatto che nel
le piante organiche dei servizi 
di prevenzione igiene e sicu
rezza nei luoghi di lavoro 
(Spisll) sono carenti circa 700 
operatori. La prevenzione. 

espressamente delegata con la • 
L33/78 alle Usi le quali hanno 
assorbito funzioni e compiti 
degli - Enti soppressi: Enpi, 
Ance e degli ispettorati del la
voro, a causa delle citate ca
renze è di fatto inesistente. Ne i 
compiti residuali degli ispetto
rati del lavoro hanno potuto ' 
surrogare tali,.carenze. Que-. 
st'ultimi poi, insistono nella li-, 
nea che.abbiamo denunciatoi 
(trovando d'accordo con noi 
le magistrature per espressa di
chiarazione del consigliere 
Elio Cappelli procuratore ge
nerale aggiunto di Roma), del
la diffida e non della denuncia, • 
in ordine alle inadempienze ri
scontrate nei cantieri. La piat
taforma quindi della nostra ca
tegoria, con la quale parteci
piamo allo sciopero del 24 è la • 
risultante di queste riflessioni. 
Con essa, chiediamo quindi: 
- la immediata copertura dei '• 
700 posti vacanti nei servizi di 
prevenzione nelle Usi; - la co- . 
stituzione e il rilancio dei Presi-. 

di Multinazionali di Prevenzio
ne in tutte le Provincie del La
zio e all'interno di essi, la costi
tuzione delle «sezioni preven
zione e sicurezza nei cantien 
edili» con personale apposita
mente preposto; - l'obbligo sul 
piano di sicurezza in tutte le 
concessioni ed in tutti gli ap
palti,.per .modificare l'organiz
zazione del lavojp in direzione 
del più rigoroso, rispetto delle 
norme-di sicurezza; - la can
cellazione o la sospensione 
dall'albo dei costruttori di 
quelle imprese che si rendes
sero recidive nel non rispetto 
di dette norme; - l'applicazio
ne integrale nella L 55/90 per 
limitare e regolare il fenomeno 
del sub-appalto e impedire le 
infiltrazioni malavitose. E infi
ne il positivo superamento di 
tutte le emergenze nel settore 
della sanità pubblica, spesso 
concausa delle morte bianche 
nei cantieri edili. • —-... -

•- 'segretario generale 
aggiunto Fillea Cgil 

«Meglio l'Aids , 
che morire di fame! » A G E N D A 

Sit-in di pace a Roma e Belgrado 
GIORGIO PIACENTINI* 

• 1 Dall'8 giugno un gruppo 
di pacifisti romani tiene a piaz
za Navona dalle 8 alle 9 di sera 
una manifestazione silenziosa 
di solidarietà con i popoli della 
ex Jugoslavia, in ideale colle
gamento con quella che i citta
dini e i pacifisti di Belgrado 
fanno ogni sera davanti al Par
lamento; continuerà fino a che 
non si profileranno concreti 
segni di pace. 

La reazione dei passanti ro
mani è varia: dallo sconcerto 
dei giovani che giocano a pal
lone, alla richiesta di fotografie 
dei turisti, all'interesse sincero 
ma timido dei più. E questo di
ce qualcosa sulla reazione de
gli italiani ai comportamenti di . 
pace. L'Unità ha dato spazio 
nei giorni passati a voci autore
voli, che hanno variamente 
commentato l'efficacia e la 
credibilità • dell'azione dei 
gruppi pacifisti italiani. 

Giustametne si 6 notato che 
il movimento pacifista si muo
ve su terreni nuovi e con logi
che inedite, dopo che la crisi 
del bipolarismo ha intaccato il 
prevalere di ideologie e di inte
ressi forti che strutturavano l'a
zione politica. La cosiddetta 
crisi della modernità e della 
politica non ha fatto venir me
no, però, la spinta a essere for
temente «di parte» nel difende
re chi è offeso nei diritti umani, 
fondando quindi l'azione poli
tica di pace su valori forti e le
gandola ad azioni positive di 
difesa non violenta e di solida
rietà. 

La crisi iugoslava e allora 
una cartina di tornasole assai 
significativa, perché non tocca 
interessi forti a livello mondia
le, come si è capito dalle rea
zioni deboli e lente delle gran
di potenze, ma coinvolge i va-
lon di civiltà su cui si fonda l'i
dentità dei paesi europei. Il 7 

giugno a Padova si è svolta 
un'assemblea nazionale di , 
gruppi e associazioni pacifiste, , 
per coordinare le azioni di soli
darietà nei confronti dei popo
li della ex Jugoslavia e il 13 e 

' 14 un seminario a Verona ha , 
approfondito gli stessi temi. 
L'azione si può svolgere e si sta 
svolgendo a due livelli. 

A livello di testimonianza di 
quei valori di civiltà e di rispet
to per le differenze che rischia
no di venire compromessi, 
proprio quando il configurarsi 
di un nuovo assetto intemazio
nale li rende essenziali. A que
sto proposito anche la manife
stazione silenziosa di piazza 
Navona assume un significato 
emblematico al di là di ogni ri- _ 
cerca di clamore e di efficienti- ' 
smo e può richiamare molti ro
mani, da sempre attenti alla di- ' 
fesa di quei valori. 

A livello di azione positiva; il 
coordinamento dei progetti di " 
solidarietà che si è raggiunto a 
Padova e che verrà consolida- . 

lo di concerto con il ministero 
per gli italiani all'estero e per 
l'immigrazione (numero ver
de e fax del Centro di sostegno 
ministeriale 167869133) ha 

,' orientato l'azione positiva ver
so tutti i cittadini iugoslavi col
piti dalla guerra, con una plu
ralità di mezzi: progetti integra
ti di affidamento da comunità 
a comunità, invio di medicinali 
e aiuti, utilizzo di volontari ad
destrati, attività di animazione 
giovanile, accoglienza in Italia 
di profughi, creazione di una 
rete di comunicazione e di 
mappatura delle esigenze e 
delle disponibilità. Qui sono 
essenziali efficacia, coordina
mento e continuità, che i grup
pi sottoindicati e il ministero 
cercano di garantire, anche at
traverso il finanziamento di 
progetti ben delincati. 

'delcomitato direttivo 
• delCipax (Centro 

interconfessionale per la pace) • 
e dell'unione Pds 

della prima circoscrizione 

Cara Unità, 
sono un vecchio compagno che lavora come 

portiere in un condominio da sette anni perché 
non avendo casa e con stipendio basso ho do
vuto accettare di fare il portiere però i guai seri 
iniziano adesso. Vogliono sopprimere la porti
neria e essendo in procinto di andare in pensio
ne che da richieste (alte al patronato Cgil arrive
rò a prendere circa 626.000 lire come farò a vi
vere. Ho iniziato i versamenti dal 1952 però i da
tori di lavoro non hanno versato il giusto e oggi 
io ne pagherò le conseguenze. Vi scrivo ciò per
ché tutti sappiamo come vengono trattati i lavo
ratori raggiunto il pensionamento. Meglio mori
re di Aids che di fame. Scusatemi, ma é uno sfo
go di un lavoratore e come me altri. Perdonate
mi. , . .\ t ' ~ ' ' " "&.'-.**' 

Antonio Ranuccl 

Pacifismo. 
la responsabilità dei media 

Cara Unità 
a proposito di pacifismo, dopo le critiche di 

Veltroni su l'Unità, le risposte di Pietro e Chiara 
Ingrao, l'assemblea di Padova con tutte le immi
nenti iniziative del Movimento pacifista sulla so
lidarietà al popolo dell'ex Jugoslavia, vorrei ag
giungere quanto segue. Come obietton fiscali • 
alle spese militari cerchiamo di dare un contri
buto pratico da oltre dieci anni, per dire no alle 
crescenti pratiche di guerra e invitiamo quante '• 
più persone 6 possibile ad obiettare le assurde ;, 
spese destinate per l'apparato bellico, a favore •* 
di progetti per lo sviluppo, la solidarietà, la pa- ,< 
ce.Dobbiamo constatare però, che si fa una cor- , 
ta fatica per riuscire a far vedere questa nostra -
battaglia civile sui mass-media (salvo qualche ^ 
eccezione); se si tratta poi di giornali della sini
stra, il [atto diventa chiaramente ancor più gra- ' 
ve. Sono d'accordo quindi con Pietro Ingrao, ' 
quando pur accettando lo stimolo-provocazio- . 
ne del fare di più melte nel «conto» le responsa- ' 
bilità ad esempio dell' Unità stessa. Dice benissi
mo anche Lidia * Menapace • (iV • manifesto > 
9.6.92): «Il Movimento pacifista è orfano di i-
quella sinistra» che in realtà dovrebbe essere il • 
primo referente e si dovranno fare un'esame di ' 
coscienza tutti i parlamentari che hanno aderito f 
al patto «Democrazia 6 partecipazione», se non f. 
insisteranno subito per l'approvazione della • 
legge sull'obiezione di coscienza al servizio mi
litare e (perché no?), per la riproposizionc del- • 
la cosiddetta «legge Guerzoni» per l'opzione fi- -' 
scale. Dobbiamo tutti fare i conti con ciò che sta . 
accadendo, ma anche e soprattutto con ciò che '. • 
viene fatto. Perciò si chiede un maggior impe-.' 
gno ai parlamentari e a tutte quelle realtà del- • 
l'informazione che ancora si definiscono prò- , 
gressiste e si sono pronunciate contro la guerra : 
ll'Unità, il manifesto) ma anche ad esempio la ' 
Terza rete Rai. Perché non bastano certo le tren
ta righe di una lettera o i trenta secondi di un v 
servizio del telegiornale, per far capire che ci so
no altri modi di rifiutare questo mondo aggressi- • 
voeviolento! . -, • 

Alessandro Castelli. del ' coordinamento * 
• • „. «v. - - - ... Osm Roma Latina -

«Trastevere non vuole < 
quel progetto» " 

CaraUnità — 
• un gruppo di abitanti di Trastevere sta orga
nizzando una raccolta di firme per opporsi ad .' 
un costoso progetto che minaccia Piazza S. Co- -
simato. * . . , . . , , 

Questo progetto, voluto dallo psicanalista ; 
Massimo Fagioli coadiuvato da un gruppo di ar- : 
chitetti consiste in un arco, un obelisco e una 
costruzione grigia, alta circa due metri e lunga 
circa 65, che ha già suscitato prevedibili parago
ni della serie «bunker» «linea Maginot» «Muro di * 
Berlino». ,»• •• ',"•' '.• • vs- . -« i iw 
i> Ma non è il caso di dire «boutades» su una co- ' 
sa che purtoppoò molto seria. «L.W 

In Umbria e in Toscana i centri storici sono 
trattati con un amore che dovrebbe servire da . 
esempio e penso che la nostra città merito al- > 
frettante. Come la Roma Barocca anche la Ro
ma Umbertina ha diritto al rispetto della propria 
integrità. • . .. . 

Piazza S. Cosimato, anche se non è nobilitata ' 
da una fontana del Bernini, è un bello spiazzo 5 
armonioso che sta tentando lentamente e fati- •, 
cosamente di uscire dalla situazione di degrado ' 
in cui si è trovata pei decenni. I palazzi del '600 j 
e della fine dell'800 sono stati restaurati e hanno » 
ritrovato i loro intonaci dorati. La zona che per -
anni è stata adibita a parcheggio è stata recupe- •' 
rata ed ora la gente può sedersi, incontrarsi, i ' 
bambini possono giuocare. Nuovi, giovani pia- ' 
tani sono stati piantati accanto al maestoso, an
tico albero, l'ultimo rimasto dei dodici che, fino 
a qualche decennio fa, decoravano la piazza. •• • 

Sono altre le cose necessarie per ridare digni
tà a questo luogo. Le bancarelle del mercato, ri- ; 
dotte a un ammasso di lamiere arrugginite han- • 
no bisogno di essere rilatte con un disegno e l 

materiali più decorosi. La pavimentazione di ì 
sampietrini (come del resto in tutto il centro • 
storico) sembra bombardata e deve essere re
staurata. Non abbiamo bisogno di interventi ] 
«culturali» che tolgono quel pò di spazio vivibile , 
rimasto, che fanno violenza alla piazza e che ri- * 
chiedono fondi che possono essere utilizzati : 
con criteri più illuminati. \ _».•_,. - '-V-JCT*-. 

Sono sicura che il Comune può trovare, ai ' 
margini della città, uno spazio neutro in cui la 
creatività degli architetti potrà esprimersi tro- ' 
vando un ambiente più adeguato, più arioso, , 
che esalti il significato del loro lavoro, molto -
meglio di questa piccola piazza dove le forme 
da loro concepite soffrirebbero di una evidentis- • 
sima incompatibilità con tutto ciò che le circon
da. . - , „ , ' - ' , -v -;„" • '•.*•<-, v> • 

Lettera Armata 

Avventure per trovare 
il modello «740» . 

CaraUnità, .' 
- tutti gli anni la stessa storia. Quando è il mo

mento di acquistare il 740 chi arriva a comprar- » 
lo negli ultimi giorni, prima della scadenza per il 
pagamento, è costretto a fare una corsa tra tutti }' 
tabaccai della città: pagando. Come è possibile ' 
che la disponibilità dei moduli per la denuncia ' 
dei redditi in circoscrizione termina prestissimo 
e uno è sempre costretto a pagare? La distribu- ' 
zione gratuita di un documento per qualcosa ' 
che lo Stato considera, giustamente un dovere, * 
è un diritto. Perché c'è sempre questa scarsità? 
Sarebbe più coerente, allora, venderli solamen
te, v , • v j _ >•'*"' -•£'• *.» ' '. 

Lettera Armata 

Ieri ) minima 17 

massime! 31 

O C 2 Ì 'Isolesorqealle 5,34 
^ o ì > etramontaallei'0,47 

I TACCUINO l 
La lotta antimafia nel Mezzogiorno dopo la strage di 
Palermo. Analisi e tetttimonianze. Organizzata dalla Fu- ' 
ci. Federazione universitaria cattolica, si tiene oggi un'as- • 
scmblea sul tema cui parteciperanno mons. Giuseppe Ago
stino, vicepresidente della Conferenza episcopale, e il depu- ' 
tato repubblicano Giuseppe Ayala. Alle 19.30 presso la sala 
incontri della Cappella universitaria de «La Sapienza». • -• -, 
La rivoluzione microelettrica. Tenuto da Oiulio Saliemo, 
del Consiglio nazionale delle ncerche, inizia oggi un semi- _ 
nario sul tema organizzato dal Circolo della IX circoscrizio- * 
ne. Gli altri due appunta menti sono previsti per il 23 e 30 giù- v 

ano, tutti con inizio alle 18, presso la sede del Circolo in via -
Sinuessa 11. Informazioni al 70.49.16.45. -• 
Vigile urbano. Analisi di una professione. Il libro di Li- ' 
diano Balocchi viene presentato oggi alle 18 nella sala della 
Protomoteca, in Camp doglio. Ali incontro, promosso dal- ' 
l'Associazione romana dei vigili, parteciperannopersonalità * 
politiche e di cultura. .. , » • 
Centro estivo per 1 btunbinl. È riservata ai bambini dai 5 
ai 10 anni l'iniziativa «Melarancia»: fino al 15 settembre, dal- > 
le 8 alle 16. i più piccoli potranno stare in compagnia di loro ! 
coetanei, dipingere, fan; musica, teatro, video, costruire gio- • 
cattoli, andare in piscina e tante altre cose. A Montesacro, '' 
nei locali del centro soc iale «Brancaleone» - via Levanna 11. 
Tel. 89.91.15 il mercoledì e il venerdì dalle 17 aiie 19 -. 
La chimica della troiiosfera e l'attività umana. È il te- ' 
ma del seminario organizzato per oggi dall'Associazione •* 
Casal dei Pazzi, nell'ambito del ciclo dedicato alla «Qualità .-
dell'Aria». Alle 21 la relazione introduttiva di M. Lo Jacono, « 
del dipartimento di Chimica de «La Sapienza». Presso la sala ? 
parrocchiale della chie>a S. Maria Maddalena dei Pazzi, via v 
Zanardini. . ., . „<•'-.. 

I NEL PARTITO l 
. - FEDERAZIONE ROMANA ,. 

Sez. Atac: ore 15.30 assemblea su questione morale (C. 
Leoni). -. ..--
Sez. Moranlno: ore 18 assemblea su situazione del partito 
(P. Pungitore). , 
Sez. Garbatella: ore 17.30 conferenza di organizzazione 
prima giornata di lavori (M. Pucci). 
Sez. Villa Gordiani/Nuova Gordiani/Porta Maggiore: 
ore 18 c/o sez. Villa Gordiani attivo sulla festa de l'Unità di 
zona e provinciale (P. Montcrosso). • 
Festa de l'Unità Quarticciolo: ore 19 «Riqualificazione ur
banistica di Quarticciolo» (S. Scalia - L Panatta). • 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda- " 
mento del tesseramento a Roma e fissato per sabato 27 giù- ; 
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon- ' 
sabilmente entro veneriì 26 giugno in Federazione i cartelli- > 
ni '92 delle tessere fatte « . ,r - . „., • 
Avviso: «Roma città senza mura». Oggi alle ore 17 in Federa- ;' 
zione seminario sulla Festa cittadina de l'Unità (Il giornata 
dilavoro). " — - <-'- - "• - •• <=•;" 
Avviso: venerdì 19 ore 17.30 c/o salone del Comitato Re
gionale attivo dei direttvi dei Circoli aziendali (A Rosati - L 
Cosentino). , - — • 
Avviso: si comunica che l'attivo delle donne su «11 ruolo del
le donne nel Pds» si svolgerà giovedì 18 giugno alle ore 17 < 
c/o la sez. Campo Mar? io. - . » > . . • 
Avviso: lunedt 22 giugno alle ore 17.30 in Federazione (Vial 

G. Donati, 174) attivo cittadino del Pds. Odg: «Il Pds, la fase '<-
politica, la questione morale»: Relatore Carlo Leoni - Segre- \ 
tario della Federazione romana del Pds. Partecipa: Massimo 
D'Alema - Capogruppo alla Camera dei Deputati del Pds. ..,.' 
Avviso: mercoledI_241> giovedì 25 ore 1.7.30 c/o Federazio-, 
ne riunione del Comitato federale e della commissione fé- ' 
derale di garanzia. Ode: «Discussione e iniziative del Pds sul
la questione morale eia forma partito». Relatore: Carlo Leo
ni. , . • , .- ..,, . • 

> • • «,-, -,- • UNIONE REGIONALE '-" - . " ~- f - - . 
Unione Regionale: in sede alle ore 9.30 nunione della Di
rezione Regionale con all'Odg: crisi delle Giunte. In sede ore 
16 aggiornamento del Comitato regionale. In sede ore 15.30 { 
riunione in preparazioie del Congresso regionale dell'Ano • 
( Cavallo). ~ - - , , - . . 
Federazione Castelli: S. Vito ore 18 assemblea su smalti
mento rifiuti solidi urbani (Carella, D'Alessio). - . 
Federazione Clvitavticchla: in Federazione ore 18 aggior- , 
namento della riunione su porto e interporto; Anguillara ore " 
21Cd(Landi,Barbararielli).- „-„.,... • • 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf e Presiden
za dellaCfg CBianchi,Giocondi). - • m- - — • --
Federazione Viterbo: Montalto di Castro ore 21 assem
blea (Daga). - . - . . -i -

PICCOLA CRO NACA l 
A Saturnia con l'autobus. L'Acotral informa che fino al 15 , 
settembre, nei soli giorii feriali, è istituito un prolungamento 
per le Terme di Saturnia, dell'autolinea Roma-Viterbo-Man-, 
ciano con partenza da Roma (Saxa Rubra) alle 7.20, ritomo 
alle 15.40. > - - . . • ' 
Obiezione alle spesi; militari: punti di informazione. 
Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centri di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai : 
recapiti telefonici nportau di seguito. Coordinamento roma
no Osm: via dei Quintili, 68 - Tel. 76.155.11 (martedì e ve- : 
nerdl dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero: c/o il Centro . 
Buon Pastore . via della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mer
coledì dalle 18 alle 20) ; via degli Armatori, 3 -Tel. 51.103.60 
(lunedi e giovedì dalle 18 alle 20) ; piazza Monte Gaudio, 8 • 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di ini
ziativa non violenta • Aprilia: via dei Peri. 13 - Tel. 92.71.849 
(venerdldallel8alle2Ó). , , „ , , , . . . . . . . „ • ,« 

R O M A CITTA SENZA M U R A 

SEMINARIO: «Festa dÌ l'Unità» 27 agosto - 20 settembre 
Campo I loario (ex Mattatoio) 

Idee e proposte pir la feste cittadina de l'Unità 
15-16 GIUGNO - ORE 17 " . 

• VILLA FASSM. " 
VIA DONATI, 174 - ROMA Federazione romana 

— GIOVEDÌ 18 GIUGNO — 

'Oltre il cristianesimo 
della tranquillità: 

un Dio sconfitto?" 

Riflessione proposta 
da SERGIO QUINZIO," 
giornalista e scrittore 

Centro incontri, via Giotto, 2 
Aprilia, alle ore 18 


